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  Luna viveva in equilibrio su due fili sospesi: la nostalgia per il passato e la pittura, un sentiero che conduce alla fragranza del cosmo.




  Abitava, insieme ai genitori, in una chiesa sconsacrata di mattoncini rossi, con il campanile a punta. Da lassù si vedevano i tetti delle altre case e, in lontananza, sbuffare i camini delle fabbriche.




  Il Partito aveva chiuso tutte le chiese, adibito gli edifici ad abitazioni e dichiarato unica religione di Stato quella civile dell’Utile.




  Pitturava segretamente perché i suoi quadri erano ritenuti sovversivi.




  Era vietato, eccetto a pochi prescelti, dipingere, scrivere e comporre musica. Le opere si potevano soltanto contemplare, leggere e ascoltare, e quelle disponibili erano tutte rigorosamente prodotte dagli artisti autorizzati dal Partito.




  A casa di Luna c’era un passaggio segreto, sfuggito alle ispezioni, che conduceva a una stanza sotterranea dove il padre aveva salvato e custodito molti libri messi all’Indice.




  Qui Luna aveva scoperto l’Arte.
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  Come ogni martedì, si diresse in città da Madame Rouge.




  Durante il tragitto, Luna osservava con desolazione le persone che popolavano i quartieri. Sembravano tanti burattini isolati l’uno dall’altro, privi di personalità.




  Il Partito aveva instillato nella popolazione un’estrema competitività e inculcato nelle loro menti l’idea che la felicità fosse fatta di sicurezza e massimo comfort individuale.




  Così vivevano isolati in case fortezze dotate di tecnologie all’ultimo grido e oggetti belli, il solo luogo dove si sentivano al sicuro, per il resto, si muovevano e agivano costantemente nella diffidenza e nella paura dell’altro.




  L’utile, infatti, ha assunto vari significati nella storia, a seconda delle correnti di pensiero, ma la Religione di Stato lo aveva declinato nella sua peggiore accezione: quella che conduce gli uomini a relazionarsi con l’alterità soltanto secondo egoistici sentimenti di utilità e competitività.




  Inoltre il Partito aveva fatto inserire speciali programmi in TV, PC e iPod che leggevano le emozioni e gli stati d’animo dell’utente per bombardarlo prontamente di pubblicità personalizzate: hai il cuore spezzato? Ecco per te, fazzoletti, chiromanti, antidepressivi!




  Attraverso vari canali poi, eventi, trasmissioni, spot, propaganda, feste, induceva emozioni, stati d’animo, idee e valori negli individui in modo che acquistassero certi prodotti o adottassero una certa condotta e un determinato stile di vita.




  Con nostalgia Luna ripensava a quando il Partito non aveva ancora preso il potere e instaurato la dittatura imponendosi come partito unico, a quando le persone erano ancora ospitali verso il prossimo e lo consideravano divino perché portatore di diversità.
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  Stava ancora percorrendo i cari sentieri di questo mondo perduto, quando finalmente giunse di fronte alla bottega di Madame Rouge.




  Madame Rouge era una donna nubile di mezza età, originaria della Francia ed era solita intercalare il Glob – la lingua imposta a tutti i continenti dopo l’ultima globalizzazione – con parole in Francese.




  Cucinava piatti raffinati e creava oggetti strampalati: borse di plastica trasparente per portare a spasso i pesciolini rossi, giganteschi leggeri cappelli all’ombra dei quali allestire il tè delle quattro quando non si trova un tavolo libero d’estate, lampade per illuminare di luce lunare il giorno, dimentica-chiavi per non tornare a casa nell’ora del tramonto.
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